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    Città metropolitana - Comune  Prov. 

Contributo di 625 
milioni di euro, per 

l'anno 2014, di cui al 
D.I. 6 novembre 2014

Contributo  di 390 milioni 
di euro,  per l'anno 2016

Quittengo BI 5.066,02 3.161,20
San Paolo Cervo BI 610,19 380,76

Campiglia Cervo BI 5.676,21 3.541,96

Granaglione BO 2.566,59 1.601,55
Porretta Terme BO 144.818,37 90.366,67

Alto Reno Terme BO 147.384,97 91.968,22

Collagna RE 408,49 254,90
Ramiseto RE 5.098,03 3.181,17

Ventasso RE 5.506,52 3.436,07

Monte Colombo RN 66.896,70 41.743,54
Montescudo RN 9.669,13 6.033,54

Montescudo - Monte Colombo RN 76.565,84 47.777,08

NUOVI COMUNI FUSI DAL 1 GENNAIO 2016

  16A04323

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 maggio 2016 .

      Disposizioni applicative e modi  ca del decreto 16 gennaio 
2015 sull’etichettatura facoltativa delle carni bovine e abro-
gazione del decreto 13 dicembre 2001.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000, ed in 
particolare il titolo II relativo all’etichettatura delle carni 
bovine e dei prodotti a base di carni bovine; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1825/2000 della Com-
missione del 25 agosto 2000, e successive modi  che, 
recante modalità d’applicazione del Regolamento (CE) 
n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’etichettatura delle carni bovine e dei 
prodotti a base di carni bovine; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo 
alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consuma-
tori, che modi  ca i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) 
n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la di-
rettiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/

CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, le direttive 2002/67/CE 
della Commissione e il Regolamento (CE) n. 608/2004 
della Commissione; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 653/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 «che modi  -
ca il Regolamento (CEE) n. 1760/2000 per quanto riguar-
da l’identi  cazione elettronica dei bovini e l’etichettatura 
delle carni bovine» ed in particolare l’art. 1, punto 17 che, 
a decorrere dal 13 dicembre 2014, sopprime gli articoli 
16, 17 e 18 relativi ad un «Sistema di etichettatura facol-
tativa» sostituendone l’intestazione al titolo II, sezione II, 
con la menzione «Etichettatura facoltativa» e introduce 
l’art. 15  -bis   «Regole generali» delle informazioni sugli 
alimenti diverse da quelle obbligatorie previste agli arti-
coli 13, 14 e 15 che sono volontariamente aggiunte sulle 
etichette dagli operatori o dalle organizzazioni che com-
mercializzano carni bovine; 

 Visto il decreto ministeriale 13 dicembre 2001 re-
cante «Disposizioni applicative al Regolamento (CE) 
n. 1760/2000 - Titolo II. Etichettatura carni bovine»; 

 Visto il decreto ministeriale 16 gennaio 2015 recante 
«Nuove indicazioni e modalità applicative del Regola-
mento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il titolo II 
relativo all’etichettatura delle carni bovine e dei prodotti 
a base di carni bovine a seguito delle modi  che introdotte 
dal Regolamento (UE) n. 653/2014»; 
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 Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, converti-
to, con modi  cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 
recante «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tu-
tela ambientale e l’ef  cientamento energetico dell’edili-
zia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe 
elettriche, nonché per la de  nizione immediata di adem-
pimenti derivanti dalla normativa europea», che all’art. 1, 
comma 2, prevede l’istituzione presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali del registro unico 
dei controlli ispettivi sulle imprese agricole; 

 Visto il decreto ministeriale 16 febbraio 2012 recante 
«Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate 
al controllo delle produzioni agroalimentari regolamenta-
te» che, d’intesa con le Regioni e le Province autonome, 
istituisce la Banca dati vigilanza; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 marzo 2015, n. 271 
che in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 6, com-
mi 1 e 2, del citato decreto ministeriale del 16 febbraio 
2012, stabilisce le modalità di funzionamento della ban-
ca dati vigilanza e, con l’implementazione della predetta 
banca dati, riduce gli adempimenti a carico dei soggetti 
del sistema della vigilanza; 

 Visti, in particolare, gli articoli 7 e 8, del richiamato 
decreto ministeriale 16 gennaio 2015 che prevedono, tra 
l’altro, rispettivamente l’autorizzazione del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali per gli Orga-
nismi indipendenti designati, dagli operatori o dalle orga-
nizzazioni, ai controlli ai  ni dell’etichettatura della carne 
bovina nonché il monitoraggio delle attività delle Orga-
nizzazioni autorizzate all’etichettatura delle carni bovine 
con informazioni facoltative nell’ambito di un disciplina-
re depositato presso il Ministero medesimo; 

 Visto, inoltre, l’art. 13 del citato decreto ministeriale 
16 gennaio 2015 che af  da la vigilanza sulla corretta ap-
plicazione della normativa relativa all’etichettatura delle 
carni bovine al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Considerato che con nota n. 22600 del 30 agosto 
2000, in conformità a quanto stabilito dal Regolamento 
n. 1760/2000 del Parlamento e del Consiglio, è stato noti-
 cato alla Commissione UE che il Ministero delle politi-

che agricole e forestali è designato quale «Autorità com-
petente» ai  ni dell’applicazione delle norme comunitarie 
relative all’etichettatura delle carni bovine; 

 Considerato, inoltre, che il decreto ministeriale 13 di-
cembre 2001  ssa, tra l’altro, disposizioni sulla durata 
temporanea delle autorizzazioni rilasciate ai citati orga-
nismi indipendenti di controllo in riferimento al decreto 
ministeriale 30 agosto 2000, abrogato dal decreto mini-
steriale 16 gennaio 2015; 

 Ritenuto opportuno abrogare il decreto ministeriale 
13 dicembre 2001 e formulare una nuova stesura di disposi-
zioni applicative del decreto ministeriale 16 gennaio 2015; 

 Ritenuto, inoltre, necessario apportare una correzione 
all’art. 10 (etichette), comma 1 lettera   b)   del decreto mi-
nisteriale 16 gennaio 2015, riguardante l’informazione 
relativa all’«azienda di allevamento», che risulta riportata 
erroneamente tra le informazioni per le quali è necessario 
il possesso di un disciplinare di etichettatura; 

 Considerato, altresì che, per una maggiore ef  cacia 
dell’attività di monitoraggio e di vigilanza sulla corret-
ta applicazione della normativa relativa all’etichettatura 
delle carni bovine, è necessario che gli stessi organismi 
indipendenti autorizzati a svolgere controlli nell’ambito 
dei disciplinari depositati presso il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, nonché gli operatori 
e le organizzazioni autorizzate ad etichettare la carne bo-
vina, forniscano alcune informazioni sulla loro attività di 
controllo e sull’organizzazione di  liera; 

 Ritenuto, in  ne, necessario uniformare le procedure 
di monitoraggio sull’etichettatura facoltativa delle carni 
bovine a quelle previste per le produzioni agroalimentari 
regolamentate di cui al decreto ministeriale 16 febbraio 
2012; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano in data 3 marzo 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Validità dell’autorizzazione    

     1. L’autorizzazione rilasciata, ai sensi dell’art. 7 del 
decreto ministeriale 16 gennaio 2015, agli organismi in-
dipendenti di controllo dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, ha validità triennale. 

 2. L’autorizzazione può essere riconfermata prima del-
la scadenza del termine di cui al comma 1 e previa pre-
sentazione di un nuovo piano dei controlli.   

  Art. 2.
      Obblighi a carico

degli Organismi indipendenti di controllo    

     1. Gli organismi indipendenti di controlli comunicano 
le inadempienze gravi riscontrate durante il controllo, 
sull’applicazione del disciplinare di cui all’art. 4, com-
ma 1, lettera   c)   del decreto ministeriale 16 gennaio 2015, 
i provvedimenti adottati e le misure correttive suggerite 
per ripristinare la corretta attività, entro due giorni lavo-
rativi dalla conferma degli esiti del controllo, all’Orga-
nizzazione di etichettatura ed entro 15 giorni lavorativi 
dalla conferma degli esiti del controllo, al Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento 
dell’ispettorato centrale della tutela della qualità e della 
repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) e 
alla Regione competente. Inoltre, segnalano, tempesti-
vamente, le eventuali violazioni alla vigente normativa 
nazionale e comunitaria. 

  2. Gli organismi indipendenti di controllo trasmettono 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
e alle Regioni competenti, entro il 31 marzo di ogni anno, 
una relazione sull’attività di controllo svolta, contenente 
almeno le seguenti informazioni:  

   a)   elenco dei soggetti controllati per ciascun seg-
mento di  liera, data del controllo, nominativo e ruolo 
dei componenti del gruppo ispettivo; 

   b)   frequenze dei controlli; 
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   c)   elenco ispettori e numero ispezioni per ispettore; 
   d)   elenco delle non conformità riscontrate e provve-

dimenti adottati.   

  Art. 3.

      Banca dati Vigilanza    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2017 gli obblighi di invio 
delle informazioni di cui all’art. 2 sono assolti dagli Orga-
nismi indipendenti di controllo attraverso il caricamento 
delle relative informazioni nella Banca dati vigilanza, di 
seguito (BDV), di cui al decreto ministeriale 16 febbraio 
2012. 

 2. L’inserimento delle informazioni nella BDV costitu-
isce comunicazione ai sensi dell’art. 5, paragrafo 2, lette-
ra   e)  , del Regolamento (CE) n. 882 del 29 aprile 2004. La 
mancata o non corretta comunicazione rappresenta ca-
renza nell’espletamento dei compiti assegnati, ai sensi 
dell’art. 5, paragrafo 3, del medesimo regolamento. 

 3. Gli Organismi indipendenti di controllo con il po-
polamento della BDV, assolvono anche gli obblighi 
di caricamento dei dati nel Registro unico dei controlli 
ispettivi a carico delle imprese agricole (RUCI), ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 91 del 2014, 
convertito, con modi  cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116.   

  Art. 4.

      Obblighi a carico delle organizzazioni    

     1. Nelle more dell’attivazione di quanto previsto 
dall’art. 12, comma 2 del decreto ministeriale 16 genna-
io 2015, le organizzazioni in possesso di disciplinari di 
etichettatura delle carni bovine, depositati presso il Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali ai 
sensi del decreto ministeriale 16 gennaio 2015, devono 
trasmettere al medesimo Ministero, entro il 31 marzo di 
ogni anno, i dati sintetici della banca dati e gli elenchi dei 
partecipanti ai diversi segmenti della  liera.   

  Art. 5.

      Modi  che all’art. 10
del decreto ministeriale 16 gennaio 2015    

     1. All’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
16 gennaio 2015, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   l’allevamento: sistema di allevamento, la ra-
zione alimentare, i trattamenti terapeutici, l’epoca di so-
spensione dei trattamenti terapeutici, indicazioni relative 
all’alimentazione;»   

  Art. 6.

      Abrogazioni    

     1. Le disposizioni di cui al decreto ministeriale 13 di-
cembre 2001 recante «Disposizioni applicative al Regola-
mento (CE) n. 1760/2000 - Titolo II - Etichettatura carni 
bovine», sono abrogate. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
 ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 maggio 2016 

 Il Ministro: MARTINA   

  16A04319

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 aprile 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Belvedere So-
lidale società cooperativa sociale - o.n.l.u.s. in liquidazione», 
in Belvedere Langhe e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2015, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione Coope-
rative Italiane ha chiesto che la società «Belvedere Soli-
dale Società cooperativa sociale - O.N. L.U.S. in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uf  cio presso il competente Re-
gistro delle Imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 343.994,00, si riscontra una massa de-
bitoria di € 354.364,00 ed un patrimonio netto negativo 
di € 35.497,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che il legale rappresentante della suddetta 
cooperativa ha comunicato formalmente di voler proce-
dere, in tempi brevi, al deposito del bilancio  nale di li-
quidazione presso il competente uf  cio del registro delle 
imprese; 

 Considerato che nessun atto è stato prodotto e non ri-
sulta, da visura camerale aggiornata, alcun deposito del 
bilancio  nale di liquidazione; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


